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                                                            IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale n.  7 del  13 Maggio1996 recante “Norme sull’ordinamento della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 30 
che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;

VISTA la D.G.R. n° 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore  per  l’attuazione  delle  disposizioni  recate  dalla  L.R.  7/96  e  dal  D.Lgs.  29/93  e  successive 
integrazioni e modificazioni”;

VISTO il  Decreto del  Presidente della Giunta Regionale n. 354 del  24.06.1999 e ss.mm.ii.,  recante 
“Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

VISTA la legge regionale n°34 del 2002 e ss.mm.ii.e ritenuta la propria competenza;

VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria, con il quale sono state 
conferite le funzioni al Dipartimento Politiche dell'Ambiente;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 5.02.2015 di approvazione della macrostruttura della Giunta Regionale, con la 
quale  si  è  proceduto,  tra  l’altro,  all’accorpamento  del  Dipartimento  “Politiche  dell’Ambiente”  e  del 
Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” nel Dipartimento “Ambiente e Territorio”;

VISTA la DGR n. 541 del 16.12.2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale e s.m.i. e suoi provvedimenti attuativi;

VISTA la D.G.R. n. 264 del 12 luglio 2016 con la quale è stato conferito l’incarico all’arch. Orsola Reillo 
di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio;

VISTO il D.P.G.R. n. 120 del 19/07/2016 recante: “Dott.ssa Orsola Renata Maria Reillo - conferimento 
dell'incarico di  Dirigente Generale del  Dipartimento Ambiente e Territorio della Giunta della Regione 
Calabria.”

VISTA la DGR n. 421 del 24.09.2018 “Misure volte a razionalizzare e garantire maggiore efficienza alla  
Struttura organizzativa della Giunta regionale”, con la quale si è proceduto a scorporare il Dipartimento 
“Ambiente e Territorio” nelle due aree tematiche “Ambiente” e  Territorio”;

VISTO  il  D.D.G.  n.  11302  del  12/10/2018  avente  ad  oggetto  “Dipartimento  Ambiente  e  Territorio: 
adempimenti di cui alla D.G.R. n. 421 del 24 settembre 2018 di modifiche alla struttura organizzativa 
della Giunta Regionale. Assunzione atto di micro organizzazione”;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e il connesso 
Regolamento  Regionale  n.3/08  “Regolamento  Regionale  delle  procedure  di  Valutazione  di  Impatto  
ambientale,  di  Valutazione  ambientale  strategica  e  delle  procedure  di  rilascio  delle  Autorizzazioni  
Integrate Ambientali”;

VISTO il  Regolamento  regionale  n.  5  del  14.05.2009  “Regolamento  regionale  delle  procedure  di 
Valutazione di  Impatto Ambientale, di  Valutazione ambientale strategica e delle procedure di  rilascio 
delle Autorizzazioni Integrate Ambientale”;

VISTA la L. R. n. 39/2012, modificata con successive L. R. n. 49/2012 e L.R. n. 33/2013,  che prevede 
l’istituzione della Struttura Tecnica di  Valutazione (di  seguito S.T.V.),  per l'espletamento delle  attività 
istruttorie,  tecniche  e  di  valutazione,  nonché  per  le  attività  consultive  e  di  supporto  nell'ambito  dei  
procedimenti  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VlA),  valutazione  ambientale  strategica  (VAS), 
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e valutazione di incidenza (VI);

VISTA la D.G.R. n.  381 del  31/10/2013 approvazione del regolamento regionale recante “Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS –VIA – AIA – VI”;
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VISTO il D.D.G. n. 5192 del 30/04/2014 e successivi, ai sensi del Regolamento Regionale di attuazione 
della L.R. 39/2012 e smi, sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV);

VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: “Norme in materia ambientale”, in particolare l’art. 27-bis  
“Provvedimento autorizzatorio unico”;

VISTO l’art. 14 comma 4 e l’art 14-ter della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme sul procedimento 
amministrativo”;

DATO ATTO che 

1. Con il DDG n. 11842 del 12.08.2010 è stato rilasciato alla Ecoross srl giudizio di compatibilità 
ambientale e autorizzazione integrata ambientale per una piattaforma depurativa polifunzionale 
per il trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicata in località Sant’Irene nel Comune di 
Corigliano Rossano; 

2. Con DDG n. 329 del 22.01.2015 è stato approvato un nuovo PMC e ad aggiornata la succitata 
AIA ai sensi e per gli effetti di cui al D. lgs 46/2014; 

3. Con DDG n.11408 del 29.09.2016 (rettificato con DDG n. 12714 del 24.10.2016) sono state 
autorizzate in via temporanea le attività di tritovagliatura, imballaggio e stoccaggio temporaneo 
dei  rifiuti  caratterizzati  dal  CER 20.03.01,  prodotti  nella  Regione Calabria e  da destinarsi  al 
recupero/smaltimento in ambito internazionale comunitario;  ciò per consentire alla Ecoross – 
quale componente dell’ATI aggiudicataria della relativa gara regionale - l’espletamento di tale 
affidamento” e disponendo nel contempo, che “al termine del servizio prestato dal gestore nei  
confronti  della  regione  Calabria  in  ottemperanza  alla  gara  di  cui  sopra,  dovranno  essere  
ripristinate le normali condizioni di esercizio dell’AIA originaria”;

PREMESSO, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:

4. che  con  nota  assunta  al  prot.  n.  87860  SIAR  del  12/03/2018,  la  Società  Ecoross  Srl  ha 
presentato  istanza  per  il  rilascio  del  Provvedimento  Autorizzatorio  Unico Regionale  ai  sensi 
dell’art. 27bis del D. Lgs. n. 152/2006 e smi, in merito al “Progetto di recupero dei rifiuti speciali  
non  pericolosi  C.E.R.  19.12.12,  19.12.10,  20.03.03 e  materiali  inerti”,  presso  la  piattaforma 
polifunzionale per il trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicata in Loc. S. Irene nel 
Comune di Corigliano Rossano (CS)”;

5. che, accertato il pagamento degli oneri istruttori, con nota assunta al prot. n° 114446/SIAR del 
28/03/2018 è stato comunicato agli enti interessati al procedimento, ai sensi dei commi 2 e 3 
dell’art. 27bis D. Lgs. 152/2006, il link di pubblicazione della documentazione tecnica posta a 
corredo dell’istanza, ai fini della verifica - per i profili di rispettiva competenza - della completezza 
ed adeguatezza della documentazione in parola, assegnando agli stessi enti il termine di 30 
(trenta) giorni per la eventuale richiesta di integrazione documentale;

6. che  con  nota  prot.  202806/SIAR  del  11/06/2018  e  successiva  nota  prot.  n.  215379  del 
20/06/2018, il Dipartimento ha comunicato a tutti gli enti interessati, ai sensi del comma 4, art. 
27bis,  D.  Lgs  152/2006,  il  link  di  pubblicazione  dell’avviso  e  del  progetto  ai  fini  della 
consultazione del pubblico, nonché richiesto al Comune di Corigliano Rossano di provvedere a 
darne  adeguata  informazione  mediante  pubblicazione  nel  proprio  albo pretorio,  ribadendo  il 
termine di 60 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni; 

7. che nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione sopra emarginata non sono pervenute 
osservazioni.

PRESO ATTO DI QUANTO IN PREMESSA, considerato che:

1. con nota prot.  284631/SIAR del 21/08/2018 è stata convocata la Conferenza di Servizi ai sensi 
dell’art. 14ter della L. 241/1990;

2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



2. nella  prima seduta,  tenutasi  in  data  20/09/2018,  è stato acquisito  il  parere  prot.  314187 del 
20.09.2018  della  STV  (Struttura  tecnica  di  Valutazione)  del  Dipartimento,  contenente 
osservazioni al progetto e richiesta di integrazioni finalizzate a dimostrare la congruità delle aree 
effettivamente disponibili rispetto alle attività svolte ed ai quantitativi richiesti; 

3. nella  medesima  seduta  sono  stati  acquisiti  i  pareri  degli  enti  convocati  -  tutti  espressisi 
favorevolmente all’approvazione del progetto di che trattasi - ed aggiornati i lavori al 13/11/2018 
in ragione della richiesta di integrazioni da parte della STV;

4. nella seduta del 13/11/2018 è stato acquisito il parere favorevole con prescrizioni della Struttura 
Tecnica di Valutazione; quindi la Conferenza si è conclusa con esito favorevole all’approvazione 
del progetto di modifica di che trattasi; 

VISTI i verbali delle sedute delle Conferenze di Servizi con i relativi atti allegati;

TENUTO CONTO della documentazione e degli elaborati valutati in Conferenza per come sopra indicati; 

PRESO ATTO  della determinazione conclusiva della Conferenza di  Servizi  assunta nella seduta del 
13/11/2018 ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale;

RILEVATO che, all’esito della conferenza di servizi svolta sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

1) Parere Favorevole del Comune di Corigliano Rossano note Settore 10 “Ambiente ed Energia” 
prot. n.43208 del 13/09/2018 e Settore 11 “Manutenzione-Servizio” prot. n. 42911 del 13/09/2018, 
acquisite al prot. SIAR n. 313047 del 19/09/2018 –;

2) Parere Favorevole con prescrizioni Settore Gestione Demanio Idrico-Area Settentrionale della 
Regione Calabria, nota prot. 311120 del 18/09/2018 - –;

3) Parere Favorevole del Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP) 
nota prot. 9657 del 18/09/2018, acquisita al prot. SIAR n. 313031 del 19/09/2018;

4) Parere Favorevole con prescrizioni dell’ASP Cosenza – Dipartimento di Prevenzione U.O.C. 
Igiene e Medicina Preventiva prot. n.0118806 del 12/09/2018, acquisito al prot. SIAR n. 310338 
del 18/09/2018-;

5) Parere Favorevole con prescrizioni della Provincia di Cosenza Settore Ambiente e Demanio 
nota prot. n.42356 del 20/09/2018 acquisito con prot. SIAR n.314217 del 20/09/2018;

6) Parere Favorevole dell’ARPACAL Dipartimento Provinciale di Cosenza nota prot. n. 38742 del 
20/09/2018, acquisito con prot. SIAR n. 314207 del 20/09/2018;

7) parere favorevole di compatibilità ambientale e di Autorizzazione Integrata Ambientale con 
prescrizioni della Struttura Tecnica di Valutazione - Regione Calabria Dipartimento Ambiente – , 
espresso in data 13/11/2018.

ATTESO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui al presente atto, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 27 del D. Lgs.152/2006 e smi, comprende il giudizio di compatibilità ambientale (VIA) e i  
titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto

 Giudizio di compatibilità ambientale (VIA) Titolo III Parte II D. lgs 152/2006;

 Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo III-bis della Parte II del D. Lgs.152/2006;

 Nulla osta Consorzio per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP) 

 Nulla osta idraulico rilasciato dall’UOT funzioni territoriali LLPP Regione Calabria (demanio idrico) 
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 Autorizzazione agli scarichi rilasciata dalla Provincia di Cosenza;

 Parere igienico sanitario rilasciato dall’ASP di Cosenza;

 Assenso Comune Corigliano Rossano

 Parere favorevole ARPACal sul PMC

ACQUISITA, inoltre, agli atti la seguente documentazione:

 Visura Camerale; 

 Certificato Carichi Pendenti, Casellario Giudiziale, D.U.R.C. e Dichiarazione Sostituiva Antimafia 
del legale rappresentante p.t.;

DATO  ATTO  che, successivamente  alla  conclusione  dei  lavori  della  conferenza,  il  verbale  e  la 
documentazione allegata sono stati trasmessi a tutti gli enti con nota prot 402061 del 27.11.2018 e a 
riguardo non sono pervenute osservazioni da soggetti interessati;

RILEVATO che con nota prot  n.  586 del 22.03.2019, assunta al prot. 121540 del 25.03.2019, la ditta 
Ecoross srl ha specificato con apposita tabella le operazioni ed i codici dei rifiuti trattati in impianto e che 
tale  documento,  opportunamente  verificato,  sostituisce  le  tabelle  allegate  al  parere  STV  del 
13.11.2018,  costituendo  l’allegato  al  presente  atto  (Allegato  1bis)  denominato  “elenco  rifiuti  ed 
operazioni autorizzate”;  

RITENUTO di dover provvedere all’emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui 
all’art. 27bis D.lgs 152/2006 e smi;

DECRETA

per quanto sopra indicato,

 Di adottare la determinazione conclusiva motivata della Conferenza di Servizi di cui in premessa e, 
per l’effetto, di rilasciare il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27bis D. lgs 
152/2006  e  smi  per  la  “Piattaforma  polifunzionale  per  il  trattamento  di  rifiuti  pericolosi  e  non  
pericolosi  e  la  modifica  sostanziale  indicata  quale  progetto  di  recupero  dei  rifiuti  speciali  non  
pericolosi C.E.R. 19.12.12, 19.12.10, 20.03.03 e materiali inerti”, ubicata in Loc. S. Irene nel Comune 
di Corigliano Rossano (CS)”, in favore della società proponente Ecoross Srl – C.da Sant’Irene 87067 
– CORIGLIANO ROSSANO (CS), 

 Di subordinare la realizzazione e l’esercizio del  Progetto autorizzato al  rispetto delle condizioni 
ambientali  dettate dagli  Enti  ed utilmente riportati  nei  seguenti  documenti,  parte integrante della 
presente autorizzazione:

o Allegato 1 “Condizioni Ambientali” (VIA, AIA e prescrizioni esercizio impianto);

o Allegato 1bis “Elenco rifiuti ed operazioni autorizzate”,

o Allegato 2 “Piano di Monitoraggio e Controllo”.

 Di dare atto che il  presente provvedimento,  ai  sensi  di  quanto previsto dall’art.  27bis  del  D.lgs 
152/2006 e dagli artt. 14, comma 4, e 14quater comma 1 della Legge 241/90 e s.m.i., comprende il  
rilascio delle autorizzazioni, intese, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione del progetto ed acquisiti in sede di Conferenza di Servizi, ed in particolare:

 Giudizio  di  compatibilità  ambientale  (VIA)  Titolo  III  Parte  II  D.  lgs  152/2006  (Parere  STV  
Dipartimento);

 Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del Titolo IIIbis della Parte II del D.Lgs 152/2006,  
che, per come previsto all’Allegato IX Parte II del D.lgs 152/2006, (Parere STV Dipartimento) 

4

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



 Nulla osta Consorzio per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP) 

 Nulla osta idraulico  rilasciato  dall’UOT funzioni  territoriali  LLPP Regione Calabria  (demanio  
idrico) 

 Autorizzazione agli scarichi rilasciata dalla Provincia di Cosenza;

 Parere igienico sanitario rilasciato dall’ASP di Cosenza;

 Parere favorevole Comune Corigliano Rossano

 Parere favorevole ARPACal e PMC approvato. 

Tutti documenti allegati al presente atto;

 Di dare atto, altresì,  che il presente provvedimento sostituisce le precedenti autorizzazioni già in 
possesso della ECOROSS srl per l’impianto in oggetto: 

 DDG n. 11842 del 12.08.2010;

 DDG n.    329 del 22.01.2015; 

 Nota prot. 103556 del 1.04.2015 (modifica non sostanziale AIA) 

E che rimane fermo il DDG n.11408 del 29.09.2016 (rettificato con DDG n. 12714 del 24.10.2016)  
limitatamente al tempo e per lo svolgimento del “servizio di accettazione, imballaggio, stoccaggio 
temporaneo dei rifiuti prodotti nella regione Calabria da destinarsi al recupero/smaltimento in ambito  
internazionale” di cui la Ecoross srl quale componente ATI è risultata aggiudicataria della relativa 
gara regionale;  al  termine del  servizio  prestato  in  ottemperanza alla  suddetta  gara tale  decreto 
cesserà di avere efficacia;

 Di prendere atto che il termine di validità del giudizio di compatibilità ambientale è fissato in 5 anni 
dalla trasmissione del presente atto per la realizzazione dei lavori di che trattasi. Trascorso detto 
periodo,  senza  che  gli  stessi  siano  realizzati,  la  procedura  di  VIA -   salvo  proroga  da  parte 
dell’autorità competente su istanza del Proponente -  dovrà essere reiterata; 

 Di stabilire, altresì, che l’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente provvedimento, 
atteso che il gestore è munito di certificazione ISO 14001-2015,  ha durata di anni 12 (dodici) dalla 
trasmissione dello stesso;

 Di stabilire che l’Allegato 1, Allegato 1bis, Allegato 2, nonché il documento denominato “TAV.4 
Planimetria di  progetto-rev.01”  (Allegato 3),  il  Verbale dell’ultima riunione della  Conferenza di 
Servizi  contenente  la  determinazione  conclusiva  (allegato  4) e  i  pareri/nulla-osta  degli  enti 
competenti (allegato 5), costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 Di dare atto che, secondo quanto previsto art. 27bis comma 9 del D. Lgs.152/2006, le condizioni e 
le misure supplementari relative agli altri titoli abilitativi, sono rinnovate e riesaminate, controllate e 
sanzionate  con  le  modalità  previste  dalle  relative  disposizioni  di  settore  da  parte  delle 
amministrazioni competenti per materia;

 Di stabilire  che è attribuita  ad ARPACal  la  vigilanza ed il  controllo  sul  rispetto delle  condizioni 
ambientali indicate negli allegati tecnici (Allegato 1, Allegato 1bis e Allegato 2) del presente atto;

  Di disporre che la vigilanza e il controllo sul rispetto di tutte le condizioni indicate nell’Allegato 1 
anche dagli enti che le hanno impartite in seno alla conferenza di servizi mediante atto formale o per 
il tramite del proprio rappresentante;

 Di disporre che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 del D. Lgs 152/2006, per la verifica dell'ottemperanza 
delle  condizioni  ambientali  il  proponente,  dovrà  trasmettere  in  formato  elettronico  all'autorità 
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competente, e all’ARPACAL (soggetto individuato per la verifica) la documentazione contenente gli 
elementi necessari alla verifica dell'ottemperanza.

 Di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento ai seguenti enti: Ecoross Srl – C. 
da Sant’Irene 87067 – CORIGLIANO ROSSANO (CS), al Comune di Corigliano Rossano (CS); alla 
Provincia di  Cosenza;  all’ARPACAL Dipartimento Provinciale di  Cosenza;  all’ASP di  Cosenza;  al 
Consorzio  per  lo  sviluppo  industriale  della  Provincia  di  Cosenza;  alla  Regione  Calabria  Settore 
Gestione Demanio Idrico-Area Settentrionale. 

 Di dare atto che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al T.A.R. 
per  la  Calabria  entro  60  giorni  dalla  comunicazione  del  presente  provvedimento  ovvero,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente 
atto.

 Di provvedere  alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a ri-
chiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

STRANGES SANDIE

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale

REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALLEGATO 1

1. PROVVEDIMENTO DI VIA E VALUTAZIONE
DEGLI IMPATTI AMBIENTALI
(art. 25 c.1,3,4,5 - art. 27-bis).

Ditta: ECOROSS srl
Impianto. piattaforma  polifunzionale  per  il  trattamento  di  rifiuti  pericolosi  e  non.  Progetto  di
recupero dei rifiuti speciali non pericolosi C.E.R. 19.12.12, 19.12.10, 20.03.03 e materiali inerti
Ubicazione impianto: Loc. S. Irene nel Comune di Corigliano Rossano (CS)
Sede legale: c. da Sant’Irene - cap 87067 – CORIGLIANO ROSSANO (CS
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1. e  5.3.

PARERE STV
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2. AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
(TITOLO IIIbis D.lgs 152/2006)

Ditta: ECOROSS srl
Impianto. piattaforma  polifunzionale  per  il  trattamento  di  rifiuti  pericolosi  e  non.  Progetto  di
recupero dei rifiuti speciali non pericolosi C.E.R. 19.12.12, 19.12.10, 20.03.03 e materiali inerti
Ubicazione impianto: Loc. S. Irene nel Comune di Corigliano Rossano (CS)
Sede legale: c. da Sant’Irene - cap 87067 – CORIGLIANO ROSSANO (CS
Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1. e  5.3.

2.1 DEFINIZIONI

AIA: Autorizzazione Integrata Ambientale:  autorizzazione dell’installazione “Piattaforma polifunzionale
per il trattamento di rifiuti pericolosi e non - Progetto di recupero dei rifiuti speciali non pericolosi C.E.R.
19.12.12, 19.12.10, 20.03.03 e materiali inerti””

Autorità competente:  ai fini del presente atto si intende per Autorità Competente al rilascio e/o alle
modifiche dell’AIA, il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria;

Organo di controllo: il Dipartimento Ambiente e Territorio, che si avvale dell’Agenzia Regionale per la
Protezione dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL) per l’esecuzione del controllo dell’AIA;

Gestore: la persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella totalità o in parte, l’installazione sita
in loc. S. Irene del Comune di Corigliano Rossano (CS) oppure che dispone di un potere economico
determinante sull’esercizio tecnico della stessa;

Le rimanenti definizioni utilizzate nella stesura della presente autorizzazione sono le medesime di cui
all’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

2.2. QUANTITATIVI e OPERAZIONI AUTORIZZATE 

 Impianto di selezione rifiuti non pericolosi e frantumazione ingombranti: 10.800 tn/a;
 Raggruppamento preliminare/ricondizionamento preliminare: 1.000 tn/anno;
 Impianto di Tritovagliatura ed imballaggio: 50.000 ton/anno, pari a 167 ton/giorno;
 Impianto di recupero mediante lavaggio rifiuti CER 200303 e 190802; 3.600 ton/anno, pari a 12 

ton/giorno;
 Impianto  di  recupero  mediante  frantumazione  rifiuti  inerti:  36.000  ton/anno,  pari  a  120

ton/giorno     

2.3. CONDIZIONI AIA (ex art. 29decies D.lgs 152/2006)

Adempimenti amministrativi e operativi relativi all’AIA
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1)  All’autorità competente a predetta autorità il gestore dovrà, altresì, trasmettere prima della messa in
esercizio  delle  nuove  linee  impiantistiche  che  verranno  realizzate  la  documentazione  attestante  la
corretta esecuzione dei lavori e la funzionalità delle linee medesime; 

2)  Il  Gestore,  prima dell’inizio  dei  lavori  e  relativamente  agli  stessi,  deve  presentare  se  dovuta  la
garanzia finanziaria prevista dall’art.3 Allegato A della DGR n. 427/2008; 

3) Il Gestore, inoltre, prima dell’avvio dell’esercizio, deve presentare le garanzie finanziare di cui alla
D.G.R. n. 427 del 23/06/2008 in conformità al periodo di durata dell’AIA, alle operazioni e ai quantitativi
autorizzati;  resta  fermo  l’obbligo  di  ulteriori  adeguamenti  delle  suddette  garanzie  finanziarie  che
dovessero  essere  disposti  dall’autorità  competente  in  applicazione  dei  DM  n.  141/2016  e  DM  del
28.07.2017;

4) il Gestore è tenuto a presentare l'eventuale conguaglio alle spese istruttorie già versate per il rilascio
dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  da  parte  dell'Autorità
competente degli importi dovuti in base al Decreto Interministeriale 24 aprile 2008 (G.U. 2 settembre
6008); 

5) Per l’esercizio dell’impianto il gestore dovrà rispettare le condizioni, i valori limite di emissione e le
prescrizioni gestionali riportate nella presente sezione e nel PMC che costituiscono parte integrante del
provvedimento autorizzatorio unico regionale;

6) Il  Gestore  dovrà  trasmettere  all’Autorità  Competente,  alla  Provincia  di  Cosenza,  al  Comune  di
Corigliano - Rossano, ad A.R.P.A.Cal - Dipartimento di Cosenza – in qualità di soggetto incaricato del
Dipartimento, i dati relativi ai controlli delle emissioni secondo modalità e frequenze stabilite nel piano di
monitoraggio  e  controllo,  ai  sensi  dell’art.  29decies  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e
ss.mm.ii.
7) Il  gestore  dovrà  trasmettere  all’autorità  competente  e  ad  Arpacal  -  con  cadenza  annuale-  una
relazione   contenente  tutti  gli  esiti  ed  i  dati  necessari  a  verificare  la  conformità  alle  condizioni
dell’autorizzazione integrata ambientale;   

8) Il Gestore, ai sensi dell’art 29decies, comma 2, D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii., è tenuto ad informare
immediatamente  i  soggetti  di  cui  al  punto  precedente,  in  caso  di  violazione  delle  condizioni
dell’Autorizzazione,  adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo
possibile la conformità;

9) Ai sensi dell’art. 29decies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. le attività di vigilanza e controllo del
rispetto dei limiti di emissione e delle altre prescrizioni autorizzative sono svolte da A.R.P.A.Cal, quale
incaricata dall’Autorità competente a svolgere i controlli di legge, anche al fine di verificare il rispetto
delle prescrizioni e delle condizioni contenute nel presente atto autorizzativo;

10) Il Gestore dell'impianto dovrà fornire ad Arpacal l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle
ispezioni,  il  prelievo di  campioni,  la raccolta di  informazioni  e qualsiasi  altra operazione inerente al
controllo del rispetto delle prescrizioni imposte; il Gestore è tenuto, altresì, a realizzare tutte le opere
che  consentano  l'esecuzione  di  ispezioni  e  campionamenti  degli  effluenti  gassosi  e  liquidi,  nonché
prelievi di materiali vari da magazzini, depositi e stoccaggi di rifiuti;

11) Gli  esiti  dei  controlli  e delle  ispezioni  dovranno essere comunicati  all’Autorità  Competente e ad
ARPACAL, con le modalità previste dall’art. 29sexies, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

12)  Ferme restando  le  misure  di  controllo  di  cui  al  punto  10,  la  Regione  Calabria  -  Dipartimento
Ambiente e Territorio - può disporre ispezioni straordinarie sull’impianto autorizzato;

13) Ogni  organo  che  svolge  attività  di  vigilanza,  controllo,  ispezione  e  monitoraggio  sugli  impianti
oggetto della presente autorizzazione e che abbia acquisito informazioni in materia ambientale rilevanti
ai  fini  dell’applicazione del presente atto,  deve comunicare tali  informazioni  all’Autorità  Competente,
comprese le notizie di reato;
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14) Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio Gestore
e  il  nuovo  Gestore  dovranno  darne  comunicazione  entro  30  giorni  all’Ufficio  AIA  del  Dipartimento
Ambiente e Territorio anche nelle forme di autocertificazione;

15) in caso di modifica degli impianti il Gestore dovrà comunicare all’autorità competente e ad Arpacal le
modifiche progettate dell'impianto. Tali modifiche saranno valutate ai sensi dell'art. 29nonies del D.lgs
152/2006

16) Il Gestore è obbligato a realizzare tutti gli ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli organi di
controllo ritengano necessari;

17)  Fermo restando  la  durata  dell’autorizzazione  fissata  in  decreto  (anni  12  dalla  trasmissione  del
presente atto) la richiesta di riesame in via ordinaria (avente valore di rinnovo) deve essere presentata al
gestore (a pena di decadenza dell’autorizzazione) 180 giorni prima della scadenza; 

18) Il  presente  provvedimento  sarà,  altresì,  soggetto  a  riesame  entro  quattro  anni  dalla  data  di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle
BAT, relative all’attività principale di installazione;

19) In ogni caso, l’autorizzazione di che trattasi sarà sottoposta a riesame qualora si verifichi una delle
condizioni previste dall’art. 29octies, punto 4, del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., come sostituito dal D.lgs n.
46/2014;

20) Il  presente  provvedimento  resta  comunque  soggetto  alle  disposizioni  relative  alle  modifiche
sostanziali  e alle verifiche sul Piano di Monitoraggio e Controllo disciplinate dal D. lgs n.152/2006 e
ss.mm.ii.;

21) In caso di  inosservanza delle prescrizioni e delle  condizioni autorizzatorie,  l’autorità competente
secondo la gravità delle infrazioni, ai sensi dell’art. 29-decies comma 9 del D. Lgs n. 152/2006 potrà
procedere: 

a. “alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze,
nonché un termine entro cui,  fermi restando gli  obblighi  del gestore in  materia di  autonoma
adozione  di  misure  di  salvaguardia,  devono  essere  applicate  tutte  le  appropriate  misure
provvisorie  o  complementari  che  l'autorità  competente  ritenga  necessarie  per  ripristinare  o
garantire provvisoriamente la conformità”;

b.  “alla  diffida  e  contestuale  sospensione  dell'attività  per  un  tempo  determinato,  ove  si
manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte
all'anno”; 

c.  “alla  revoca  dell'autorizzazione  e  alla  chiusura  dell'installazione,  in  caso  di  mancato
adeguamento  alle  prescrizioni  imposte  con  la  diffida  e  in  caso  di  reiterate  violazioni  che
determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente”

d.  “alla  chiusura  dell'installazione,  nel  caso in  cui  l'infrazione abbia  determinato esercizio  in
assenza di autorizzazione";

22) E’ fatto divieto di contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto - oltre
quanto autorizzato - senza preventivo assenso dell’Autorità Competente (fatti salvi i casi previsti dall’art.
29nonies, comma 1, del D. Lgs n. 152/06, s.m.i.);

23) I  risultati  del  controllo  delle  emissioni  richiesti  dalla  presente  autorizzazione  ed  in  possesso
dell’autorità  competente  sono  messi  a  disposizione  del  pubblico  mediante  pubblicazione  sul  sito
istituzionale del Dipartimento Ambiente;

24) Per quanto non espressamente previsto dalla presente, il  Gestore è assoggettato all'osservanza
delle  disposizioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia;  restano  ferme  in  ogni  caso  le
responsabilità del Gestore nel dare piena applicazione alla normativa vigente in materia di sicurezza e
igiene del lavoro.
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3. PRESCRIZIONI ESERCIZIO IMPIANTO

3.1 Struttura Tecnica di Valutazione (STV) espresso nella Seduta del   13/11/2018  .  

1. Per la configurazione operativa Autorizzata con il presente atto si fa riferimento in via definitiva
alla tavola identificata con nome “TAV.4 Planimetria di progetto-rev.01”, all’interno della quale
sono individuate in maniera dettagliata le aree di stoccaggio.

2. Il  proponente,  in  caso  di  avvio  delle  attività  legate  alla  gara  regionale  “per  il  servizio  di
accettazione,  imballaggio,  stoccaggio  temporaneo dei  rifiuti  prodotti  nella  regione Calabria  da
destinarsi  al  recupero/smaltimento  in  ambito  internazionale”,  dovrà  comunicare  all’Autorità
Competente l’adozione della configurazione di cui all’AIA DDG n.11408 del 29/09/2016 (rettificato
con DDG n° 12714 del 24/10/2016) in via esclusiva, per tutto il periodo di durata delle specifiche
attività della suddetta gara, al fine anche di scongiurare usi promiscui dell’impianto che potrebbe
essere difficilmente sottoposto alle attività di controllo. Si dovrà pertanto dare priorità alla gara per
il  servizio  di  trattamento  finalizzato  al  recupero/smaltimento  transfrontaliero  dei  rifiuti  CER
20.03.01, arrestando la linea di tritovagliatura ed imballaggio dei rifiuti CER 19.12.12 e 19.12.10
così come tutte le altre attività che potrebbero interferire con le stesse attività previste dalla stessa
gara;

3. Per  le  attività  di  recupero  e  di  smaltimento,  nonché  per  la  capacità  massima  istantanea  di
deposito per singole aree per i rifiuti da trattare, il gestore dovrà attenersi a quanto contenuto nel
documento allegato al presente atto (allegato 1bis) e denominato “elenco rifiuti ed operazioni
autorizzate”, che sostituisce le tabelle allegate al parere STV del 13.11.2018;

4. Il proponente dovrà dare all’Autorità Competente preventiva comunicazione di attivazione di una o
altra  configurazione  AIA,  considerato  comunque  che  è  vietato  lo  stoccaggio  su  aree  non
pavimentate ed è vietata la  miscelazione di  materiali  promiscui  nelle  stesse aree (identificate
nell’Allegato 3 - Elenco dei CER stoccati con le relative aree);

5. Il  proponente  dovrà  acquisire  l’autorizzazione  (SCIA)  ai  fini  della  prevenzione  incendi,
comprensiva della nuova configurazione;

6. I reflui prodotti devono essere collettati e opportunamente trattati in conformità alle norme vigenti
al fine di assicurare un’adeguata protezione ambientale nonché per garantire la non significatività
degli impatti ambientali associati agli stessi;

7. L’intero impianto dovrà essere munito, al fine di minimizzare l’impatto visivo, la rumorosità verso
l’esterno e principalmente la diffusione di polveri, di adeguata barriera di protezione ambientale
realizzata con alberatura sempreverde d’alto fusto autoctone con foglie tomentose e/o compatibili
con l’habitat naturale;

8. In  caso  di  blocco  inaspettato  delle  operazioni  di  smaltimento  dei  rifiuti  derivanti  dalle  nuove
operazioni  in  uscita  dall’impianto,  dovranno essere immediatamente  sospese le  operazioni  di
conferimento di nuovi rifiuti indifferenziati in ingresso al fine di evitare stazionamenti eccessivi di
grandi quantità di rifiuti marcescibili;

9. Qualora  l’area  di  ricezione  rifiuti  in  ingresso  raggiungano  le  capacità  massime  di  progetto,
dovranno essere sospesi i conferimenti di nuovi rifiuti fino all’allontanamento di almeno il 15% del
totale;

10. Siano separati i flussi dei mezzi in ingresso all’impianto, ai fini della riduzione del carico di traffico
veicolare, prediligendo (salvo emergenze) il secondo ingresso per i rifiuti oggetto della presente
valutazione ed utilizzando il primo ingresso per gli altri rifiuti già autorizzati;

11. Durante la fase di esercizio, in relazione alle criticità legate all’inquinamento acustico evidenziate,
si dovrà demandare ad Arpacal la verifica del rispetto dei limiti assoluti di immissione, dei limiti di
emissione,  nonché dei valori  di qualità  previsti  dal  D.M. 14/11/1997 e dei limiti  differenziali  in
ambiente abitativo;

12. I  rifiuti  corrispondenti  ai  codici  CER che rientrano nel  circuito  pubblico di  raccolta,  per i  quali
l’impianto è tecnicamente idoneo, possono essere autorizzati nel rispetto del disposto della L.R.
18/2013 e ss.mm.ii, qualora l’autorità competente lo ritenesse opportuno;
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13. Per  quanto  concerne  le  tecnologie  di  processo  previste  per  l’impianto  in  oggetto,  le  MTD di
riferimento sono quelle di cui alla DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 del 10 agosto
2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei
rifiuti,  ai  sensi della  direttiva 2010/75/UE del  Parlamento europeo e del Consiglio;  per quanto
riguarda  le  nuove  installazioni  di  cui  alla  presente  modifica  si  prescrive  che  il  proponente
provveda all’adeguamento  prima della  comunicazione di  inizio  attività;  per  quanto riguarda le
installazioni esistenti, il proponente dovrà adeguare l’impianto secondo modalità e tempistiche da
stabilirsi con l’autorità competente ed ARPACal in sede di conferenza dei servizi;

14. Eventuali ulteriori richieste di modifica della configurazione impiantistica esistente, che riguardano
l’aggiornamento delle condizioni espresse nel presente parere, saranno sottoposte a riesame da
parte dell’Autorità competente (art. 29-octies) sull’intera installazione; 

15. Restano  ferme  in  ogni  caso  le  responsabilità  del  Gestore  nel  dare  piena  applicazione  alla
normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro;

16. Per quanto non espressamente previsto dalla presente, il Gestore è assoggettato all'osservanza
delle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia;

17. Rimangono ferme le prescrizioni di cui all’AIA DDG n. 11842 del 12.08.2010 e DDG n. 329 del
22.01.2015, di seguito riportate:

 Il  gestore,  come già specificato nel presente provvedimento,  non è autorizzato alla
realizzazione  dell'impianto  di  soil  woshing  ed  annesso  l'impianto  di  trattamento
chimico-fisico-biologico di rifiuti liquidi pericolosi e non;

 Il gestore è tenuto a minimizzare gli impatti ambientali, mettendo in atto tutte le azioni
di mitigazione, prevenzione e compensazione, così come previsto nel SIA;

 Dovranno essere effettuati  periodici  monitoraggi  quantitativi  e qualitativi  delle  acque
sotterranee  da  effettuarsi  tramite  una  rete  di  piezometri  ubicati  all'interno  ed
eventualmente all'esterno dell'area dell'impianto;

 Vengano  mantenute  lungo  tutto  il  perimetro  della  recinzione  le  essenze  arboree
sempreverdi  fusto autoctone e/o compatibili con l'habitat naturale, allo scopo di ridurre
l'impatto rumorosità dell'impianto;

 Siano adottate tutte le precauzioni e gli accorgimenti tecnici necessari al contenimento
degli odori molesti;

 Dovranno essere osservate tutte le disposizioni relative ai luoghi di lavoro previste dal
D.Lgs. 81/2008 per come integrato e corretto dal D.Lgs. 106/2009; 

 Qualora opere e manufatti di qualsiasi natura venissero realizzate in aree ricadenti sul
Demanio Idrico,  ovvero le  medesime aree fossero interessate da attraversamenti  o
dalle proiezione delle medesime opere, si prescrive, prima della loro realizzazione, di
acquisire  ai  sensi  delle  vigenti  normative  di  Settore  e  del  regolamento  provinciale
vigente, i necessari e specifici titoli concessori ivi compresi quelli riferiti agli usi delle
aree superficiali e sotterranee del Demanio Idrico per qualsiasi scopo utilizzate;

 Il gestore qualora decida di utilizzare il  pozzo della precedente attività è necessario
ottenere le  relative concessioni  di  attingimento di  acque sotterranee e/o superficiali
rilasciate dal Settore Ambiente e Demanio Idrico della Provincia di Cosenza ovvero
copia  di  comunicazione  prosecuzione  utilizzo  di  acque  sotterranee  e/o  superficiali
presentata al medesimo Settore, ai sensi dell'art. 96 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ed ii.).
Nelle more, e per i suddetti motivi si prescrive l'immediato tombamento del pozzo che
non verrà utilizzato;

 Per la movimentazione, trasporto e stoccaggio di materiali polverulenti si prescrive il
rispetto del contenuto di cui all'allegato V parte I alla parte V del D.Lgs. 152/06 mentre
per le emissioni in forma di gas o vapore derivanti dalla lavorazione, trasporto, travaso
e  stoccaggio  di  sostanze  organiche  liquide  è  necessario  che  siano  rispettate  le
prescrizioni di cui all'allegato V parte II alla parte V del D.Lgs 152/06;

 Siano  rispettate  le  previsioni  di  pianificazione  del  Piano  Regionale  sui  rifiuti  della
Regione Calabria e tutte le eventuali limitazioni che lo stesso individua in ordine alla
tipologia dei rifiuti da trattare; 

 Siano rispettate le indicazioni di cui al D,Lgs. 27/01/1999 n. 95 e ss. Mm. E ii. Inerente
l'eliminazione degli olii usati;

 Siano  rispettate  tutte  le  indicazioni  di  cui  al  D.Lgs.  22/05/1999  n.  209  inerente  lo
smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili (PCB-PCT);

 Siano rispettate tutte le indicazioni di cui al D.Lgs 15 luglio 2003, n. 254 inerente la
disciplina della gestione dei rifiuti sanitari;

3.2.  Regione  Calabria  -  Dipartimento  n.  6  Infrastrutture  Lavori  Pubblici  e  Mobilità  –  Settore
Gestione Demanio Idrico – area Settentrionale.
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1. Siano rispettate le condizioni in materia di polizia idraulica;
2. Venga costantemente mantenuta la regolare officiosità dei tratti di alveo posti a monte e a valle
dello scarico, in modo e al fine di assicurare il regolare deflusso idrico in regimi torrentizi di massima
piena;
3. Per quanto riguarda la validità degli interventi, i calcoli idraulici e statici, la stabilità delle opere
ecc, rimane responsabile la ditta richiedente nonché i progettisti; 
4. Non potranno in alcun caso, essere avanzate pretese o proteste di sorta per eventuali danni alle
opere, inerente il terminale di scarico, in conseguenza di alluvioni, e/o altre calamità; 
5. Le acque depurate immesse nel corpo d’acqua siano conformi ai limiti di emissione indicati nelle
tabelle di  cui  all’Allegato 5 – Parte Terza – del D.Lgs 152/2006 e smi;  senza che consegua alcun
pregiudizio  per  il  corpo  ricettore,  per  la  salute  pubblica  e  l’ambiente  circostante;  fermo  restando
l’obbligo per la Provincia di Cosenza di assicurare il controllo del carico batteriologico previsto per le
acque di scarico; 
6. La  superficie  dell’alveo  interessata  dallo  scarico  dovrà  essere  costantemente  mantenuta
sgombra e pulita da tutti i rifiuti ivi presenti,  gli  stessi dovranno essere raccolti e conferiti,  a cura e
spese della società richiedente, in discariche autorizzate, secondo la loro tipologia; 
7. Da ditta richiedente terrà l’Ente Regione ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa
o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare, nei loro
confronti, in conseguenza del presente nulla-osta idraulico; inoltre tutti i danni che potessero derivare
alle  persone,  alle  cose,  alle  proprietà pubbliche e private,  in  dipendenza  dell’Autorizzazione di  cui
trattasi, sono a carico della società richiedente;
8. La  validità  del  presente  nulla-osta  è  subordinata  all’ottenimento  di  tutti  gli  altri  pareri  e/o
autorizzazioni prescritti dalle vigenti normative;
9. Codesta ditta non potrà avanzare pretese di sorta per eventuali danni che potessero derivare
alle opere in conseguenza di eventuali alluvioni o altre calamità;
10. Dovranno essere osservate le disposizioni contenute nel R.D. n. 523 del 25 luglio 1904;
11. L’eventuale  inosservanza  di  una  delle  condizioni  sopra  descritte  potrà  comportare  il
decadimento  del  N.O.  L’eventuale  revoca del  N.O.  a  causa di  inosservanze  o  contestazioni,  avrà
efficacia immediata;
12. Il  N.O.  ai  fini  idraulici  non esonera la  ditta  da eventuali  altri  obblighi  previsti  dalle  Leggi  in
materia di edilizia, urbanistica ed ambientale. 

3.3. Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza – U.O. Igiene e Medicina Preventiva.

13. Le lavorazioni e i trattamenti dei rifiuti dovranno avvenire esclusivamente nei fabbricati e nelle
aree previste in progetto;
14. Dovranno essere minimizzati gli impatti ambientali attraverso la messa in atto di tutte le azioni
previste nelle relazioni prodotte; 
15. Dovrà essere trasmesso all’ASP il Piano di monitoraggio e controllo, approvato da ARPACal;
16. Dovrà essere effettuato il rilevamento del rumore che si genera dall’impianto in attività e valutato
il rispetto dei limiti previsti all’esterno del sito;
17. Dovrà essere previsto un piano di monitoraggio e controllo delle specie infestanti, effettuando
periodici interventi di disinfestazione e derattizzazione;
18. Eventuali mezzi non adeguatamente sigillati e disperdenti sostanze liquide o solide di qualsiasi
natura  dovranno  essere  segnalati  alle  ditte  di  conferimento,  al  fine  di  evitare  il  ripetersi
dell’inconveniente e la contaminazione di strade e suoli;
19. Dovranno essere messe in atto tutte le misure generali di tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori, effettuando una adeguata valutazione dei nuovi rischi, e in particolare dei rischi tabellati,
eliminandoli o riducendoli come previsto dal D. Lgs 81/2008 e smi;
20. Al fine di ridurre gli impatti, dovrà essere intensificata la piantumazione di specie arboree ad alto
fusto nelle aree prossime all’area d’intervento. 

3.4.  Provincia  di  Cosenza  –  Settore  Ambiente  e  Demanio  –  Servizio  Tutela  delle  Acque
dall’inquinamento, disciplina scarichi privati. 

21. Trasmissione,  prima  dell’attivazione  dello  scarico,  la  data  di  apertura  dello  stesso  e,
contestualmente, copia della richiesta all’ARPACal – Dip. di Cosenza per lo svolgimento delle analisi
chimico-fisico-batteriologiche, comprensiva della ricevuta di attestazione di avvenuto versamento; 
22. Venga rispettato il termine di 60 giorni dalla data di apertura dello scarico di cui al precedente
punto 1) – per come previsto dall’art.  8 comma 9 della L.R. 10/97 e smi – per la messa a regime
dell’impianto di depurazione ed il progressivo allineamento ai limiti indicati dalla Tabella 3 dell’Allegato
5 alla Parte III del D. Lgs n. 152/2006 e smi. A tal proposito, dovranno essere effettuate, a cura del
titolare dello scarico, nel pozzetto indicato come pozzetto di prelievo fiscale, ogni venti giorni dalla data
di apertura dello scarico, le analisi di auto controllo chimico-fisico-batteriologiche, nonché il saggio di
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tossicità per come previsto al  punto 51 della  succitata Tab. 3.  Le risultanze delle  analisi  dovranno
essere  tempestivamente  trasmesse  alla  Regione  Calabria  e  alla  Provincia  di  Cosenza  –  Settore
Ambiente e Demanio;
23. Entro il  sessantesimo giorno dalla data di  apertura dello  scarico,  salvo motivata richiesta di
proroga e successiva adozione di specifico provvedimento, dovranno pervenire alla Regione Calabria e
alla  Provincia  di  Cosenza  –  Settore  Ambiente  e  Demanio  i  risultati  delle  analisi  chimico-fisico-
batteriologiche effettuate dall’ARPACal – Dipartimento Provinciale di Cosenza, per verificare il rispetto
dei limiti imposti dalla tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs 152/2006 e smi nonché il saggio di
tossicità per come previsto al punto 51 della succitata tab. 3;
24. Dopo il  periodo di messa a regime dell’impianto,  certificato dall’esito favorevole delle  analisi
chimico-fisico-batteriologiche effettuate da ARPACal di cui al precedente punto 3), dovranno essere
eseguiti, per tutto il periodo di validità dell’Autorizzazione, su richiesta del titolare, 12 (dodici) campioni,
di cui almeno n. 1 (uno) per ogni anno effettuato da ARPACal, al fine di accertare il rispetto dei limiti
indicati nella Tabella 3 dell’All. 5 alla parte III del D.Lgs 152/2006 e smi nonché il saggio di tossicità per
come previsto al punto 51 della succitata Tab. 3. Le risultanze dei suddetti campionamenti dovranno
essere trasmesse agli Enti succitati; 
25. Il  titolare  dell’autorizzazione  dovrà  trasmettere  annualmente  alla  Regione  Calabria  e  alla
Provincia  di  Cosenza  –  Settore  Ambiente  e  Demanio,  copia  della  richiesta  inoltrata  all’ARPACal,
comprensiva dell’attestazione di avvenuto versamento, per l’effettuazione delle analisi chimico-fisico-
batteriologiche previste al punto 4);
26. I valori limite d’emissione caratterizzanti lo scarico non potranno in alcun caso essere conseguiti
mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo così come espressamente previsto
dal comma 5 dell’art. 101 del D. Lgs n. 152/2006 e smi;
27. Venga mantenuto accessibile, per il campionamento ed il controllo, il pozzetto di prelievo posto
immediatamente  a  monte  del  punto  di  immissione  dello  scarico  nel  corpo  idrico  ricettore  e
rappresentativo di tutte le acque scaricate; 
28. Il  titolare sarà tenuto ad adottare tutte le  misure necessarie al  fine di  evitare che le  acque
dilavanti le superfici scoperte dello stesso insediamento producano danni ai corpi idrici;
29. Il titolare è tenuto ad installare apposito misuratore di portata da cui desumere facilmente la
quantità delle acque depurate che vengono scaricate; 
30. Le interruzioni, anche parziali, per manutenzione programmata, nonché la ripresa della normale
attività depurativa, siano comunicate preventivamente agli Enti succitati, al Comune ed all’ARPACal –
Dipartimento Provinciale di Cosenza; 
31. Le interruzioni non programmate, anche parziali, riconducibili a guasti o ad assenza di energia
elettrica per le quali si ipotizzano disfunzioni o malfunzionamenti degli impianti, siano immediatamente
comunicate  agli  Enti  succitati,  al  Comune ed  all’ARPACal  –  Dipartimento  Provinciale  di  Cosenza,
specificando i  tempi necessari  per l’effettuazione degli  interventi e le misure adottate per prevenire
eventuali fenomeni di inquinamento; 
32. In  caso  di  anomalie  funzionali  dell’impianto  venga  previsto,  in  caso  di  necessità,  a  valle
dell’impianto  di  depurazione  un  apposito  sistema  di  reintegro  delle  acque  reflue  nel  processo
depurativo, anche di tipo temporaneo, tale da evitare lo scarico diretto delle acque reflue in ingresso, al
fine di consentire il progressivo allineamento ai limiti previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte
Terza del D.Lgs 152/2006 e smi per i periodi nei quali l’impianto non riesce a garantire il rispetto dei
limiti previsti dal succitato allegato;
33. Qualsiasi  modifica  da  apportare  allo  scarico  ed  al  suo  processo  di  formazione  sia
preventivamente comunicata alla Regione Calabria e alla Provincia di Cosenza Settore Ambiente e
Demanio  per  l’adozione degli  eventuali  provvedimenti  di  competenza,  per  come previsto dall’art.  6
comma 1 del DPR 59/2013;
34. Venga  tenuto  il  quaderno  di  registrazione  dei  dati  ed  il  quaderno  di  manutenzione  con  le
modalità di cui alla Deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la Tutela delle Acque
dall’inquinamento; tali quaderni dovranno essere conservati per un periodo di 5 (cinque) anni dalla data
dell’ultima annotazione e dovranno essere esibiti a richiesta degli Enti Regione Calabria e Provincia di
Cosenza Settore Ambiente e Demanio e delle strutture tecniche di controllo, unitamente ad eventuali
ulteriori documenti relativi al trasporto di acque reflue, fanghi e rifiuti liquidi;
35. Il soggetto produttore dei fanghi di depurazione e degli altri rifiuti prodotti dal trattamento delle
acque reflue, cosi come definito dall’art. 183, comma 1 lett. B, del Decreto Legislativo n° 152/2006 e
ss.mm., è tenuto inoltre a provvedere alla registrazione ed allo smaltimento dei medesimi nel rispetto
dell’art. 190 e di tutto quanto previsto dalla Parte IV del medesimo Decreto;
36. Dovranno altresì essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nel nulla-osta ai fini idraulici
rilasciato  dalla  Regione  Calabria  Dipartimento  6  Infrastrutture  -  Lavori  Pubblici  -  Mobilità  Settore
gestione Demanio Idrico, prot. n. 311120 del 18/09/2018;
37. Il titolare dello scarico è tenuto all’esecuzione di quanto richiesto dalla Regione Calabria e dalla
provincia di Cosenza Settore Ambiente e Demanio in relazione allo svolgimento delle proprie funzioni.
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ALLEGATO 1BIS

ELENCO CODICI CER E OPERAZIONI AUTORIZZATE 

Ditta: ECOROSS srl

Impianto. piattaforma polifunzionale per il trattamento di rifiuti pericolosi e non.

Ubicazione impianto: Loc. S. Irene nel Comune di Corigliano Rossano (CS)

Sede legale: c. da Sant’Irene - cap 87067 – CORIGLIANO ROSSANO (CS

Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1. e  5.3.

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



ALLEGATO 2

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Ditta: ECOROSS srl

Impianto. piattaforma polifunzionale per il trattamento di rifiuti pericolosi e non.

Ubicazione impianto: Loc. S. Irene nel Comune di Corigliano Rossano (CS)

Sede legale: c. da Sant’Irene - cap 87067 – CORIGLIANO ROSSANO (CS

Codice IPPC di cui all’Allegato VIIII alla Parte Seconda al D.lgs n. 152/2006: 5.1. e  5.3.

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.  
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Allegato 3

TAV.4 Planimetria di progetto-rev.01
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Allegato 4

 VERBALE SEDUTA CONCLUSIVA

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Allegato 5

PARERI /NULLA OSTA ACQUISITI IN
CONFERENZA SERVIZI 

Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto.  

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


